	LABORATORIO DI RICERCA, ESPRESSIONE E COMUNICAZIONE

NELLA GLOBALITA’ DEI LINGUAGGI

RIVOLTO AD INSEGNANTI DI

SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA ELEMENTARE

DIREZIONE DIDATTICA   “G. CARDUCCI”

A.S. 2007/2008



	TITOLO DEL CORSO


	MATER … MATERIA: 

SIMBOLOGIA, MEMORIE  E  CONTATTI ….

(comunicazione, espressione e ricerca nella Globalità dei linguaggi)

 

	DOCENTE DEL CORSO
	BOLDRINI LAURA

Operatrice in MusicArTerapia nella Globalità dei Linguaggi (Diploma conseguito Presso La Scuola Quadriennale in MusicArTerapia di Bologna e Master biennale in MusicArTerapia nella GdL conseguito presso l’Università di Tor Vergata Roma - Prof. Stefania Guerra Lisi)

	DURATA 
	16 ORE

(Potranno essere previsti 6 INCONTRI di 2,30 ore ciascuno in orario dalle 16.30 alle 19.00 su calendario da concordato con il gruppo di lavoro)
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	FINALITA’ E TEMATICHE 
	LA GLOBALITA’ DEI LINGUAGGI…… UNA DISCIPLINA A PARTIRE DALLA SAPIENZA DEL CORPO…

(ALCUNE NOTE INTRODUTTIVE AL PERCORSO)
In qualità di operatrice in MusicArTerapia nella G.d.L., il mio intervento si caratterizza con la creazione di un LABORATORIO, rivolto ad insegnanti di Scuola dell’Infanzia e di Scuola Elementare, in cui, attraverso l’animazione di vissuti e situazioni di espressione/comunicazione all’interno di un gruppo, possa essere stimolato un primo approccio alle prospettive teorico/metodologiche riferite alla Globalità dei Linguaggi.

La Globalità dei Linguaggi è una disciplina elaborata e sviluppata, in più di trent’anni di ricerca ed esperienza, da Stefania Guerra Lisi e può essere definita, in maniera molto sintetica e certamente non esaustiva, come una disciplina della comunicazione e dell’espressione attraverso tutti i linguaggi.

All’interno del gruppo di lavoro che dovrebbe costituirsi, nel corrente a.s.27007/’08,  potrà essere avviato un lavoro teorico/pratico di ricerca, sperimentazione e di approfondimento su questa affascinante disciplina.

In considerazione della eterogeneità del gruppo di lavoro (in cui confluiscono insegnanti già introdotte alla GdL da precedenti esperienze ed insegnanti nuove rispetto alle tematiche affrontate), ritengo opportuno avviare un percorso articolato su alcuni punti centrali:

· Introduzione al (ricapitolazione del)  PARADIGMA  della Globalità dei linguaggi (GdL) (Valori, Concetti/Principi, Teorie, Metodi/Stili operativi, Esemplari);

· La SIMBOLOGIA DELLE MATERIE:
· Il Tatto .. senso primario, fondamentale e necessario per la vita.

· La Manipolazione e la Pedipolazione come strategie ludico giocose per la riattivazione di memorie legate al corpo – storia.

· Contatti con la materia e memorie psico-senso-corporee  (qualità delle materie e modalità di contatto).
· Incorporazione del mondo e Riflessologia corpo – mano – bocca - mente.

· Emo – tono – fonosimbolismo e sviluppo del linguaggio verbale … la crescita dell’uomo-suono … quando la parola prende corpo ….
· La DIVERSITA’ come ARTE DI VIVERE: IL “PRINCIPIO DI PIACERE” A SCUOLA ….

Per stimolare un primo approccio alla complessità teorico-metodologica della GdL, cercheremo di individuare le parole/chiave, gli elementi ricorrenti tra le esperienze di ciascuno per far scaturire dall’esperienza la teoria… per far (ri)nascere, dal vissuto sentito e percepito direttamente nel corpo senziente, il  proprio sapere…. Per stimolare una maggiore consapevolezza rispetto a ciò che è dentro di noi…

Infatti, nella Globalità dei Linguaggi, …“non si impara si sa….”

Per quanto riguarda, inoltre, le esperienze specifiche legate alla manipolazione ed alla materia, esse rappresentano soltanto una parte dei possibili percorsi nell’ambito della GdL; una parte che non può assolutamente essere distaccata da tutto il resto, da quell’universo di esperienze condivisibili che investono globalmente chiunque si avvicini, con un atteggiamento di apertura e disponibilità, alla formazione nella Globalità dei Linguaggi.

Così dovremo, necessariamente,  allargare il campo e le tematiche specifiche troveranno amplificazioni sinestesiche in tutti gli altri aspetti dell’espressione e della comunicazione:…suono e musica,  movimento e danza, parole e linguaggio, pittura e grafica …. 

Ciascuno sarà stimolato a vivere in prima persona modalità di espressione diversificata; ciascuno avrà la possibilità di trovare, nel gruppo, la possibilità di mettersi in gioco attuando, prima di tutto con il linguaggio del corpo e con le valenze archetipiche e simboliche ad esso legate, le personali e possibili metamorfosi attraverso le diverse esperienze proposte.

E’ questo uno dei tanti aspetti della GdL che mi ha affascinato, quasi come se trovassi una rispondenza immediata tra il mio spontaneo sentire/vivere il rapporto con bambine e bambine e le prospettive di straordinaria apertura che si possono intravedere in quel progetto di vera difesa della natura umana che la GdL propone. In esso si crea, quasi spontaneamente, una nuova immagine del ruolo dell'adulto nella dinamica educativa. Un ruolo che ha, per me come per molti altri, assunto spesso il sapore di una scommessa rispetto alle realtà che, di volta in volta, ho trovato nella mia professione; una scommessa che ha comportato, molto spesso, il coraggio di “andare contro” , per riuscire ad affermare (talvolta solo ad insinuare) ciò in cui credo, in una costante “messa in gioco” di me stessa ed in un rimando continuo dalla mia crescita a quella dei bambini e delle bambine che incontro (e viceversa).

Ed è questo che offre la “formazione nella GdL :

“…Insisto però nel dire che bisogna lavorare sulla FORMAZIONE. Lo strumento più grande che possiamo dare in questo momento, e con urgenza, è una formazione che restituisca al contesto sociale quella che io chiamo “gentilezza d’animo” ; una formazione permanente di persone che scambiano ideali e che si incamminano in questo progetto di difesa della natura umana. Per fare questo è necessario progettare una formazione che non sia ideologica. Ecco perché la mia proposta pedagogica, quella della GdL, parte dal gioco, e chiede di mettersi in gioco ; più i miei cosiddetti allievi si divertono, più riscoprono la loro parte di homo ludens, più riescono  a liberarsi delle idealizzazioni che creano stato d’ansia. Il mio obiettivo è appunto questo: sdrammatizzare quello stato d’ansia, anche di un quotidiano pesante, attraverso la messa in gioco delle persone che riacquistano così fiducia nei propri potenziali reattivi…” 

In questa prospettiva di sdrammatizzazione del nostro ruolo di adulti mi piace ricordare il significato, così tante volte indicato da Stefania, del termine EDUCARE:

“Il termine educare, che è edurre cioè tirare fuori, attesta la continuità maieutica di questa visione che unisce i processi creativi con quelli psico-pedagogici. Therapeia, in particolare, è cura, assistenza, servizio, custodia, culto; tutto ciò di cui ha bisogno per nascere e per vivere il cucciolo d’uomo, che più a lungo di tutti gli altri permane non autonomo….l’educatore, come fa l’artista, è consapevole del valore dell’improvvisazione come accoglienza dell’imprevisto con la capacità di trasformarlo in occasione per l’ampliamento o il modificarsi dell’ispirazione che viene offerta proprio dalla scoperta sperimentale della sostanza vivente nel travaglio delle metamorfosi….”

Avvicinarsi alla GdL vuol dire, in primo luogo, mettersi in gioco ed è quello che insieme, proveremo a fare con i nostri giochi e le nostre metafore del corpo, primo strumento di conoscenza…..



	ARTICOLAZIONE DEGLI INCONTRI
	Come nelle esperienze condotte in passato,  ciascun incontro sarà articolato in momenti diversi:

1. PROVOC-AZIONE: METTERSI IN GIOCO….

Viene creata una situazione di coinvolgimento corporeo ed emotivo che offra a ciascuno la possibilità di mettersi in gioco rispetto al gruppo in una dinamica ludica, corporea e creativa chiaramente ispirata al “principio di piacere”.

2. COMINIC-AZIONE: CREARE NELLA GLOBALITA’ DEI LINGUAGGI…

Sono proposti momenti ludici basati sulla interazione dinamica tra i partecipanti. Questi momenti assumono una forte valenza comunicativa tra tutti i componenti del gruppo che, interagendo tra loro, hanno la possibilità di sentirsi accettati, valorizzati, accolti nel grembo/gruppo sociale al di là di ogni differenza.

3. MATERI-AZIONE: LA VOGLIA DI ESPRIMERSI….

Sono proposti giochi ed attività in cui ciascuno ha l’opportunità di sperimentare la propria “innata capacità di esprimersi” attraverso la manipolazione di materie e l’uso di tecniche diverse (traduzione di ciascun linguaggio negli altri).

4. PAROLE-CHIAVE…

Vengono stimolati momenti dedicati alla riflessione ed alla espressione attraverso il linguaggio verbale di sensazioni, emozioni, razionalizzazioni… “messi in gioco” durante le esperienze condivise. Si tratta di ricercare le parole/chiave, gli elementi ricorrenti tra le esperienze di ciascuno per far scaturire dall’esperienza la teoria… per far (ri)nascere, dal vissuto sentito e percepito direttamente nel corpo senziente, il  proprio sapere…. Per stimolare una maggiore consapevolezza rispetto a ciò che è dentro di noi…

Infatti, nella Globalità dei Linguaggi, …“non si impara si sa….”
Seguiranno, in questo contesto, spazi e tempi  dedicati all’approfondimento teorico sia attraverso i miei interventi, sia attraverso letture ricavate dalla ricca bibliografia di Stefania Guerra Lisi.




� S.Guerra Lisi (a cura di) – Progetto Persona – Roma, Armando Editore, 2000 – pag. 41


� S.Guerra Lisi – Gino Stefani – I quattro elementi nella Globalità dei Linguaggi – Roma. Borla, 2001 – pag 160





